
Un concetto liturgico fondamentale: Pri-
ma la Quaresima, poi la Pasqua.

Prima il dolore, poi la gioia .
Prima le gramaglie , poi la ve ste nuz iale.
Prima l' umiliazione, poi l' esaltazione,
Prima la m orte, poi la vi ta .
Prima l' annientamento, poi la divinizza­

z ione.
Tutto qu esto per il Cap o, e tutto per le

m embra.
Per legge di natura e per legge di grazia.
Nel soave tramonto natalizio salu tiamo già

l 'alba pasquale e la salutiamo pro prio nel
"L'alto austero della Quaresima.
~ . Quar esim a! Il tempo occettevole e i gior­
'TI! della salute; temp o delle grosse mano­
vre della milizia cristiana . Sono sem pre e­
spressioni della santa Liturgia, che conti­
nlt a a definire la Quaresima: Magnifico sa­
cramento ; venera nda solennità; un a mace­
razione del corpo; lo stadio dei digiuni , per­
chè dim agriti e snelliti nell 'esercizio della
penitenza , possiamo risalire al Paradiso, dal
qual e si eravamo allon tana ti impi ngua ndo
nei nostri vizi.
, Sembrano tutti ter mini di mestizia, m en­
ir e si matura nelle preg hiere e nella letizia
dei canti, nella desolazio ne dell' Altare e dei
-parame nti uiolacei, il grande mistero della
n ostra Pasqua .

E' questa della j)asqua, l'a ltra Notte, che
la Comunità è ancora lontana dallo scopri­
re nella sua profondità; forse perch è ,v iv e
un po' trop po alla superficie la , N ott e N a­
ializia . L ' osserva zione non è mia, m a di
U 11 0 di vo i, di un'anima avvinta strettamen­
t e alla Liturgia, che a ggiunge: Vivere 'scjl­
tan to il Nata le, è lasc1.are incompleta.'la no-

stra R edenzione. Proprio nella N ott e pa­
squale lo grida la Chiesa per la bocca de'
Diacono: Vano sarebbe stato l' essere nati,
se non fossim o stati redenti.

E ' il " snysterium. Cruc is" e la vo lontà
del Padre! J /

A "com odità dei 'èantori e di tutto il gl'alI­
de coro della Comunit à, stendiamo il pro­
gramma dei canti qua resimali:

DOMEN I CA I . DI QUA RESIil'IA . Ore 6:
Messa parrccchiale cantata , precedu ta dal­
Z' Asperges.
Pa rti proprie in ton o rect o, riservate ai
Cantores.
jVlessa XVII . e Credo III .
Alla Comunione: Attende, ' Domine. - Al­
la fine: Magnifi cat in tono II.
Ore 14:30 Via Crucis ; Catec hismo agli A­
dulti e Benedizione Eucaristica - A tten­
de, Domine.

DOiVIENI CA II . DJ QUA RESliVI.1 . Ore 6:
Come sopra. Credo III .

:Alla Comunione: Parce, Domine e Sa lm o
Miserere.
Alla fine: /vl agnificat in tono I V .
Ore-14 .30: Scu ola di canto - Catechismo
e Benedizione - Parce, Domine.

DO MENICA III. DI QUA R E SIMA . Ore 6:
Come sopra. Credo .IV .
Alla Comunione: Ubi caritas.
A lla fine: ' Cristo risusciti ( mel pop )­
Ore 14.30: R ecita di Com piet a . Cat echi­
smo e B enedizione - Cristo risusc iti .

DOMENIC A L AE TARE. Ore 6: Come sop ra
Messa I V . " Uunctipotens ç, Credo I V.

- A1la Com unione: Adoramus T e, Christ e
a 3 v'p.' di iV!artini .
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Alla fine: O R oma nob ilis. (Melodia Gre­
gorianaj .
Ore 14 .30: Ves-pero proprio - Catechism o
ecc . - Attende, Domine.
Per il tempo di Passione (~ per la Pasqua,

rimandiamo al prossimo B olletti no.
Un accenno almeno, per le Sanfe Qua­

ranfo re, che per noi , al posto dov e sono,
servono dz cttima introduzione al T em po
quaresimale. Si apro no infatti nel Saba to di

Quinquagesima (27 Febbraio) e si chiudo­
no alla vigilia dell'inizio del sacro Digiuno.

l o dico sem plicemente: Riviv etele nella
frequ enza e nella deuozione degli anni pre­
cedenti . Ci permettiamo un invito partico­
lare ai giovani , dai quali ci aspetti amo, an­
che per il luogo ad essi riservato nell' ado­
razione Eucaristica, lo spettacolo più bello
e il frutt o più preziose di queste Sant e Qua­
rantore.

IL CONFERlv1A TORIO
N on riusciamo affatt o a dimenticare la N ot te Na talizia!
No n so, veramente, cosa potrei aggiungere a quello che, nel ma ssimo della comrnozi one,

ho detto nel Messaggio evangelico' e nell'inau gurazione del Conferma torio.
Ci acconten teremo di riprodurre alcun e fot ografie, a ricordo ed a richiamo soprattutto di

que llo stato di permanente m obili-
tazione, ch' è richiesto dal nostro
carattere di soldati cristiani. Sem ­
pre con le armi in pugno, per ab­
battere le potenze dell' I nferno .

Ecco l' A ltare, sem plice , aus tero,

m aestoso.
Dice, nel silenzio, tante cose!

Ti sospinge nelle basiliche roma­

ne e nelle coiacom bel
N el Sepolcreto, il Vesco vo rin­

chiu derà le Reliquie dei Santi: S te­
fan o, Cecilia, Giorgio e Pio decim o.

Vi si potrà celebrare, rivolti ver­

so il popolo.

Uno scorcio del soffitto , in graffito su fon­
do rosso. Qui il colore non risalta; ciò 1'1011,

toglie, che tu deva ricordare come questa
sia la Cappella del fu oco e ' del sangue; del
coraggio, dello zelo, dell' eroismo e del mar­

tirio .
N 0 1'1 passerai davanti a questa Capp ella.

senza un atto di ve nerazione.

R imani pure nel retto ordine della pietà:
andrai prim a a prostrarti in adorazione da­
vanti al Ciborio; poi una discesa, che non
è facile, nella Vasca battesimale; infine, da
scalatore prov ett o, ascenderai al Con ferma­
torio . Nulla . però, concluderai senza il fa­
vore della Madl'e tu a.



CIT TADE LLA CRISTI ANA 3

ANNO MARIANNO

E' l'ann o della tenerezza, della connnosion; e
delle più belle espressioni d'amore verso la Madre
di vina. Sem brerà che, nel programma delle mani­
[estazioni Marinne, abbiamo lasciat o un po' in
di sparte il venerando San tuari o, posto da secol i
a sen tinella e a di fesa della parrocchia; io dico ,
che la cara Madonn ina del Sa ntuario, sa bene
qua nto mi ricordo di Lei e qua nto La amo!

Pubblicam ent e. vi ci t echeremo con tu tt a la
Com uni tà. nella seconda qu indicina del Maggio,
nel L un ed ì di Pentecoste, nella Piccola Missione
dei Fanciulli e nel primo L un edì di Set tembre.

.lia un calenda rio di pellegrinaggi privati , dal­
le più in time effusioni di affetto. chi lo po trà
fissare?

A nim e priuile giate, - percli è non tutte? - si so­
no obbliga te ad u na visi ta sett im anale, scegli endo
di preferenza il Sabato; altre, ad una visi ta m en­
sile, o nelle Fest e della Madonna . Salu tare as­
sai il pellegrinaggio, se com piu to a piedi; in mo­
do che ne risenta un be neficio sop rannaturale an­
che il corpo . P erch é, non dimen ticat elo, non è un
sem plice passeggio, che giovi .

Perch é il vero pellegri naggio part e dal cuore
e in esso termina .

L'Anno m ariano poi, pot rebbe offrire l'occa­
sione per qualche lavoro da eseguire a decoro
del Santuario; quale, ad esempio:
1 ) riportare a sem plicità e al/o stile della chiesa.

l' Alt are ma ggiore. N e verrebbe a god ere mag­
gior risalto anc he la Sacra I m m agine.

s ] Sos tituire con le primiti ve mono jore o COn bi­
fore. a vetrate istoriate le at tuali finest re ret ­
tangolari .

3) R in forzar e, se non addirittura, ri fare. prima
che cada. la cuspide del cam panile con le sue
povere gugliette monche.

-I) Prov vedere, alunno: una piane ta rossa prezi o­
sa per la solennità del L unedì di Pen tecoste.
Questa l' esposiz ion e arida dei lavori necessari

o som mame n te u tili . A ll' esecuzione vi passi, chi
ne è degno .' Certo sarà un nuo vo segno, che sie­
te i predi letti di Maria.

LA CHIE A DEL S/

La S. Messa per la Chiesa del silenzio è fis­
sata per il Sabato 6 Febbraio, alle ore 6. Ap­
puntame nto all' A ltare della Vergin e Madre, con
la celebra zione della Messa votiva dell' I m m acolata.

L a preghiera per i carissim i [ratelli persegui­
tati, en tra nelle in ieneioni precipue dell' A nn o
J[ariano . Supplicheremo la Mad re piissima, per­
ch è conso li qu ei suoi figli predile t ti , e perch é
acceleri il trion fo del EtIO Cuore I m m acolato in
noi e nel mondo .

P erch è non è tempo d'i lluderci, quasi ci tro­
vassimo al sicuro dalla tempesta, che sorda ed

astuta ci minaccia dappertu tto . .,L 'auuertimen to
del S . Padre: " Non c'è più luogo, oggi , che sia
al riparo dalla propaganda del Comunismo , .. Il
mondo è ridotto ad un gran de campo di m is­
sione . E non escludete -l' Italia, particolarme nt e
alcune. regi oni, dove s'è creato il deserto in­
torno alle chiese, la di ffidenza e l'o dio con tro
i Ministri del Sig nore . ; -

N è manca ai Sacerdo ti il m artirio dell' an ima
e ai fedeli l' impegno d 'una vi tà cristia na e d'u­
na collaboraz ione apostolica, che' richie de vera­
mente dell' eroism o.

L a Messa per la Chiesa del silenzio è conve­
gno d'anime, che conco rdano in silenzio il pia­
no della propria santificazio ne e della salvezza.
dei frat elli .

Voi che av et e viss u to, nell' esta si , la N otte Na ­
tulizia, rabbrivi di te nel pensare che al di là del­
la densa cortina non s'è celebrato il Natale, non
san nem m eno filt rati i raggi di qu ella luce ful­
gi dissima; hanno spe n to i can ti in bocca agli
A ngeli ed hanno som me rso nell'odio 'anche la
pace di B etiermn e! Il san to brivido vi scuo ta e
vi 'conduca molto numerosi all' appuntam ento . del
6 Febbraio .

C LE o ARI /DEI PELLEGRINAGGI
J

Cercherem o (li acconten tare, possibilme nte , tu t­
ti i gus ti, qu elli legi tt imi però .

Prim i, in programma. sono i du e Pellegrinag­
gi organizzati dall e Acii, con diverso it inerario:
I ) Un Pellegrinagg io, l'i tine rario A, di du e gior­

ni . ·6 e 7 Se t tembre, con m eta al Sanlua rio di
Pietru lba in Prov o di Bolzano e con visi ta al
paradiso Dolomitico . N el rit orno. in una sosta a
Verona, visi ta al tempio vo tivo dell' I m m aco­
lata.

2) Un Pellegrinaggio, l' itinerario B . 13 Set tcm- ,
bre, alla Mad onna della Salu te, a Venezia, con
visita a S . Marco e a Muran o .

3) Un Pellegrina ggio per Fan ciull i il 14 Se ttem­
bre, alla Madonna di Monte Castello su l Gar- '
da - R iva e Castello di Malcesine . N el ritor­
no , sosta al Tempio vo tivo.

-I) P er le fa nciu lle , alla Madonna della Corona
il 15 Se ttem bre; ne! ri torno, una sosta a .L a­
zise sul Lago e un a vis ita al T empio votivo.
Ci muoviam o in Sett embre, m ese più quieto.

con temperatura m it e e cielo più azzurro; perch é
mo ntagne e acque san più lib ere e più pure; più
di Dio e nost re.

. Che si trat ti di "pellegrinaggi" e non di " gite"
nu lla toglie al godimen to di uno sv ago sano e
di un me ri tatv sollievo anche per il corpo; lIW

tutto si deve svo lgere nello stile cristiano, m a­
nano in quest' ann o, divino. e per'ciò perfetto
sott o tu tti gli aspe t ti .

.4 questi pellegrinaggi parrocchiali si verran­
no certamente ad aggiungere quelli diocesani, spe­
cialm en te diretti a L ou rdes. Li farem o presenti,
a suo tempo, se qualcuno vo lesse parteciparui ,
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Sarà forse l' unico segno es te rno, che lasciere­
m'o in parrocch ia , a ricord o dell 'A nno Mar iano .

Qualche cosa è an che un Capi te llo , m a nel
m io "forse" è contenu ta tanta speranza!

Pen so all ' Altare di S . Gi use ppe, al " Gou de te. ,
con le Scuole di Catec hism o e la Sala parrocchiale .

Il "Gaudet e. i! che cos' è il "Gaudet e" ?
Ritorniamo al Capi te llo di Zer p«; una cosuc­

cia diroccata, quasi irr iconoscibile . Sar ebbe l'ul­
t im o 'resto della antichissima chiesa di Zerpa , che
sem bra risalire ai tempi di S. Zen o, Vescovo di
Vero na nel sec. IV; chiesa, che ve nne demoli ta,
già rovinata dalle guerre e dall e ino ndazio ni , n el
1800 . N el 180(, verme ere tto i l primo Capi te llo, d i
cui rim ane la la pide, che giace al pie de del Capi-
te llo attuale, ricostruito nel 190 3 . I

Il nuovo Capi te llo, com pletamen te rifat to , ri- .
m arrà dedicato al SS. nlO Salvatore, già Tit olare
de lla chies a parr occhiale di Zerp a; in una nicchia
a pposi ta dello stess o Capi te llo , sarà collo ca ta an -.'
che l'Immagin e de lla Corrende n trice, dell' Inin ia­
colata, a ricordo di questo l . Centenario della
proclam az ione del D ogma.

L' inaugurazi on e sole nne si potr à fissar e per i i
25 Aprile . Ottava di Pasqua, quando an ch e le 04­
cii tra sporteranno laggiù il copioso bott in o delle
loro conquis te e le tende dell a loro fratern a letizia.

Vi sto ; si stum p i . V R 26- 1· 1954 . Sue . M. Pe r-uzzi Hov . Dcl e gnt o ,

S T MPS • V ERO N A

" Fammi buona, per ch è sono tanto biri cchina,i,
(P . D . )

" Fa che ri torn ino alla chiesa, quan ti si sono
abbandona ti nell e m ani di qu elle perso ne, ch e
S'J IIO senza Dio " . ( B . M.)

"Ti domando, in gin occhio , di po te r essere u n
santo Sacerdo te" . (C. D .)

"Fa ch e l'inverno non sia trop po rigido; man­
da un raggio di sole, ch e riscaldi i bambini , pri - '
v i di ve s ti suf ficien ti per coprirsi. i , ( G . D. )

"Unisco al mio dono tan te preghiere, percli è
servano a commuovere' il cuore di coloro ch esnon
Ti am ano" . ( T. B .)

"Per la grazia del · tuo N atal e, fa che ri tor ­
l1i 'I /110 tutt i più u mili e più sem plici" . (C . V .)

TlUMEX O C INF

Dalla bocca dei bimbi, dalle loro pr e­
g hiere e da lle loro manin e innoce n ti,
lode perf et ta a T e, o Ges ù,

La fot ografia qui 'riprodot ta ci ripor­
la all' E pifania, alla visione dei picco li

•Mag i , v enuti dall e fredde regio ni de!
mondo, in soccorso del Divino N eonato.

Un bel cum ulo di pac chi, ch e nC/-
. scondo no indumen ti , n uovi od usat i ma
de coro si, lana e tagli di ve sti to; al di ­
sopra il piccolo Gesù , che affiora appe­
na e sorride con le braccia stese in " f­
[ettuosissim a ben edizione.

Ogni don o è già arrivato a destinazione.
Tr a i 'pacchi, alu u ne letterine ci han no svela­

to la capaci tà di gra zia e di sapienza dei cari s­
simi fan ciu lli . T rascriv iam o integra lm ente alcu ­
ne loro espressio ni .

"Ti por to, caro Gesù, il mio do no , per i fra­
tellini che soffrono" . (A. D .)

"Tu sei piccolo com e 'm e; [ anin i i buono co­
1IIe T e" . ( L. D . )

" Guarisc i . ti prego, la m amm a e la nonna . Ti
prom et to di reci tare ogni sera il Rosario e le pre­
ghiere in ginocchio; ogni 'giorno farò una vi sita
in chiesa". (S . A . )

" O dol ce e caro Gesù B anibino, vorrei ve nirti
vicin o e stringerti · al cuore, come una JlWlII111CI. ,.

(B . F .)
" Con la tua m anina be nedici tutti, spec ialmen­

te i nost ri Sace rdo ti". ( I . F.)


